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A. M. PAGNI C'() e G. CORSI (*) 

CARIOLOGIA DI ALCUNE SPECIE D'INTERESSE OFFICINALE 

DELLA FLORA ITALIANA 

Riassunto - Spesso è evidenziabile una correlazione tra livello di ploidia e quan­
tità di principi attivi in piante medicinali. Al fine di isolare citotipi particolarmente 
interessanti in questo contesto, appare ut~le una verifica sul complemento cromoso­
mico delle entità della flora officinale italiana. Nel presente lavoro vengono ripor­
tati i risultati relativi a 8 di queste entità. 

Abstract - Karyology of some species of Italian ofiicinal flora . A correlation 
between chromosome number and chemical composition in medicinal plants is often 
observed. In order to invrestigate the most interesting cytotypes, a I1esearch on the 
chromosome complement of the entities of ltalian officinal flora appears useful. In 
this paper the resu1ts concerning eight of these entities are reported. 

Key words - Pharmaoeutical plants - diploid karyotypes. 

E' noto che la quantità di numerose sostanze di ongine vege­
tale, conosciute per il loro valore farmacologico od alimentare, 
risulta spesso correlata al livello di ploidia o all'espressione di de­
terminati cito tipi che le piante manifestano, siano esse spontanee, 
coltivate o risultato di trattamenti mutageni. In Papaver somnife­
rum, ad esempio, il contenuto di alcaloidi presenta una significa­
tiva correlazione nei vari citotipi diploidi, triploidi e tetraploidi 
osservati (ANDREEV, 1963); in Solanum tuberosum l'ibridazione di 
poliploidi risulta un efficace strumento per incrementare l'accu­
mulo fogliare di amido, proteine, clorofille, ecc. (LUKOVNIKOVA, 1961); 
in Carum carvi i tetraploidi sperimentali (da colchicina) sono più 
ricchi in olii essenziali dei corrispettivi diploidi (KUDRZYCKA-BIELOS­

ZOBSKA et al., 1964). 

(*) Istituto di Botanica dell'Università, Pisa. 
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Nel calamo aromatico (Acorus calamus) , JANAKI AMMAL et al. 
(1964) hanno dimostrato che alcuni componenti chimici sono per­
centualmente correlabili all'altitudine propria di vari citodemi. Gli 
alcaloidi di Datura innoxia, infine, sono quantitativamente più alti 
nei biotipi poliploidi (indotti sperimentalmente) che nei diploidi 
naturali (SINGH e KAUL, 1967). In qualche caso sembra esistere una 
correlazione tra la qualità delle sostanze chimiche presenti in una 
data entità ed il suo grado di ploidia. Tale correlazione è ben evi­
dente in Melissa officinalis L. (CORSI, MORELLI, PAGNI, 1979): l'es­
senza ricavata dalla subsp. officinalis (2n = 32) presenta una com­
posizione chimica alquanto diversa da quella ricavata dalla subsp. 
altissima (Sibth. et Sm.) Arcangeli (2n=64). E' quindi evidente che 
le conoscenze cariologiche possono essere considerate elemento di 
base per giungere all'individuazione di entità vegetali più idonee 
all'utilizzazione alimentare o farmaceutica. 

Nel contesto di un programma di ricerca in atto con la colla­
borazione dell'Istituto di Chimica Farmaceutica e Tossicologica 
(cfr. BERTINI, CORSI, NUTI, 1978) e dell'Istituto di Chimica Organica 
(cfr. CORSI, MORELLI, PAGNI, 1979) della Facoltà di Farmacia della 
Università di Pisa, il presente lavoro ha lo scopo di verificare il 
complemento cromosomico di alcune entità della flora officinale 
- spontanea o spontaneizzata, oltre che di qualche specie attual­
mente oggetto di coltivazione presso l'Orto Botanico pisano - nel­
l'intento di correlare la situazione citosistematica e cariologica ai 
risultati delle analisi fitochimiche previste. 

Allo scopo, sono state esaminate piastre metafasiche ottenute 
da meristemi radicali colorati con l'usuale tecnica di Heitz delle 
seguen ti entità: 

RANUNCULACEAE 

1 - Aconitum napellus L. 
subsp. napellus 

2 - Aconitum vulparia Reichenb. 

SOLANACEAE 

3 - Datura stramonium L. 

4 - Datura innoxia Miller 

Provenienza 

Manchester (Engl.) - Park De­
partment - Cumberland House 

OsIo (Norway) - Orto Botanico 

San Rossore (PI) 

Mazara del Vallo (Sicilia), con­
trada Madonna dell'Alto 



CARIOtoGIA DI ALCUNE SPECIE D/INTERESSE OFFICINALE DELLA FLORA ITALIANA 467 

5 - Solanum dulcamara L. 

ASTERACEAE 

6 - Tussilago farfara L. 

7 - Arctium Zappa L. 

LILIACEAE 

8 - Polygonatum officinale AlI. 

Orto Botanico, Pisa 
Fucecchio (FI) 

Molina di Quosa (PI) 

San Piero a Grado (P I) 

San Rossore (PI) 

Tutte le specie sono attualmente in coltivazione presso l'Orto 
Botanico di Pisa; di ciascuna, il relativo exiccatum è depositato 
in PI (Herb. Horti pisani). 

Aconitum napellus L. subsp. napellus 

Numero cromosomico: 2n = 32 

Specie polimorfa (FIORI, 1924; MERXMULLER, 1964; SEITZ, 1969) 
nota per esprimere, a seconda dell'altitudine, contenuti variabili di 
principi attivi (GUIDETTI, 1937, 1940; LASCOMBES, 1960; LASCOMBES 
e LASCOMBES, 1961), Aconitum napellus è risultato costantemente 
tetraploide negli esemplari esaminati. Il cariotipo (Fig. 1) è netta­
mente bimodale, con 4 coppie di cromosomi più grandi (2 meta­
centriche e 2 submetacentriche) e le restanti 12 coppie con cromo­
somi eterobrachiali - di cui due provviste di microsatelliti - di 
dimensioni più ridotte (Fig. 5). Il numero cromosomico evidenziato 
concorda con le precedenti osservazioni [cfr. LaVE e LaVE (1974) per 
adeguati riferimenti bibliografici]. Secondo LEVA N et al. (1964) la 
formula cromosomica è la seguente: z=2n=32: 4m+22sm+4sms + 
2st. 

111111 ••••••••••••••••••••••.... 
II11IIIIIII1111111111111 •• Il •••• 

Fig. 1 - Aconitum napellus L. subsp. napellus, 2n=32: 4m+22sm+4sms+2st. 

Aconitum vulparia Reichenb. 

Numero cromosomico: 2n = 16 

Anche questa specie, come la percedente, rientra in un com-
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plesso di entità molto variabili (cfr. FIORI, 1924; MERKMULLER, 1964) 
che, a differenza del « complesso» di A. napellus, si sono stabiliz­
zate sul livello genomico diploide. 

I campioni da noi esaminati evidenziano un cariotipo (Fig. 2) 
con due coppie ài cromosomi più grandi e le restanti 6 più piccole, 
molto simili - nell'assetto di base - a quelle descritte per Aconi­
tum napellus. Da rilevare che il complemento cromosomico risulta 
eterozigotico per la presenza - su un solo cromosoma della set­
tima coppia - di un microsatellite sul braccio corto. Come noto, 
Aconitum vulparia (A. lycoctonum auct., non A. lycoctonum L., 
nom. illeg.), pur provvisto di alcaloidi analoghi all'aconitina, non 
viene abitualmente utilizzato in medicina. 

Secondo LEVAN et al. (1964) la formula cromosomica è la se 
guente: z=2n= 16: 2m+9sm+ 1sms +4st. 

Il ••.......... --IIIIIIIIIIII11 Il 
Fig. 2 - Aconitum vulparia Reichenb. , 2n= 16: 2rn+9srn+ 1srns +4st. 

Datura stramonium L. 

Numero cromosomico: 2n = 24 

Specie d'origine americana largamente spontaneizzata in Eu­
ropa ed in Italia (VIEGI, CELA RENZONI, GARBARI, 1974), è ben nota 
per gli studi citogenetici di cui è stata oggetto (cfr. AVERY, SATINA, 
RIETSEMA, 1959). Le nostre osservazioni - giustificate dal fatto che 
nessun conteggio cromosomico risulta effettuato in Italia per que­
sta specie - confermano il livello diploide dell'entità che presenta 
almeno tre coppie con porzioni eterocromatiche (Fig. 6). In qual­
che caso, a livello di tali porzioni, sono evidenziabili microsatelliti 
terminali. Una coppia presenta, nella parte distale del braccio corto, 
un macrosatellite terminale. 

Datura innoxia Miller 

Numero cromosomico: 2n=24 

Altra entità americana del genere Datura spontaneizzata nel 
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nostro paese (VIEGI et al., 1974), Datura innoxia è nota, come già 
accennato, per esprimere piante più rigogliose e con maggior conte­
nuto di alcaloidi ai livelli poliploidi, realizzati sperimentalmente da 
semi opportunamente trattati (SINGH e KAUL, 1967). 

Le metafasi da noi analizzate, in accordo con i dati precedenti, 
hanno costantemente messo in rilievo 2n=24 cromosomi somatici, 
di taglia medio-piccola, una coppia dei quali risulta evidentemente 
satellitata (Fig. 3). E' stata osservata anche la presenza, in sette 
coppie, di porzioni eterocromatiche in posizione terminale (Fig. 8). 
Secondo LEVAN et al. (1964) la formula cromosomica è la seguente: 
z=2n=24: 22m+2ms 

• 

•• I ••••••••••••••••• ii __ 
Il Il Il .1 •• I. Il •••••••••• 

Fig. 3 - Datura innoxia Miller, 2n=24: 22m+2ms . 

Solanum dulcamara L. 

Numero cromosomico: 2n=24+2B 

Dal punto di vista cariologico non esiste in Italia alcun dato 
riguardante questa entità, da sempre utilizzata in medicina popo­
lare come depurativo in caso di foruncolosi, come diuretico e come 
diaforetico. Nei nostri campioni, provenienti da due località diverse 
della Toscana è stato confermato il numero diploide 2n=24 già 
noto, ma sono stati evidenziati anche due cromosomi soprannu­
merari di dimensioni relativamente modeste (Fig. 7), il che non 
trova riscontro nella letteratura precedente (cfr. FEDoRov, 1969; 
MOORE, 1967-71, 1972, 1973-74; LaVE e LavE, 1974). Il dato ci sembra 
particolarmente interessante e meritevole di approfondimento. Non 
si può escludere, ad esempio, che tale particolare citotipo possa 
presentare, a livello farmacologico, proprietà diverse correlate a 
sostanze chimiche diverse, qualitativamente o quantitativamente, 
rispetto al diploide privo di cromosomi accessori. 

Tussilago farfara L. 

Numero cromosomico: 2n=60 

Specie uti.lizzata talvolta come cicatrizzante nella medicin:q 
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domestica (CORSI e PAGNI, 1978), non risulta finora indagata cario­
logicamente per l'Italia. 

I campioni esaminati, in accordo con tutti i dati noti (cfr. LaVE 
e LavE, 1974), sono esaploidi, assumendo come numero di base di 
questo genere monotipico x= 10. Nonostante la taglia ridotta dei 
cromosomi -metafasici, è stato possibile individuare con sicurezza 
cinque coppie satellitate (Fig. 10). 

Arctium Zappa L. 

[Syn: Lappa major (Gaertn.) Bernh.] 

Numero cromosomico: 2n=36 

Il genere Arctium, ritenuto da FIORI (1927) monotipico, è con­
siderato da PERRING (1976) plurispecifico anche se i limiti tra i taxa 
ammessi non sono sempre precisabili per la grande quantità di 
forme intermedie e la sostanziale interfertilità. Il numero cromo­
somico è costante per tutte le provenienze investigate, stabilizzato sul 
livello tetraploide. Il nostro dato, nuovo per la flora italiana, è in 
accordo con i precedenti (LaVE e LaVE, 1974; TRELA-SAWICKA, 1978). 
Una coppia cromosomica risulta satellitata (Fig. 9). 

PoZygonatum officinaZe All. 

[Syn.: P. odoratum (Miller) Druce] 

Numero cromosomico: 2n=20 

Il reperto, che conferma i dati precedenti noti anche per la 
nostra flora (cfr. GARBARI e TORNADORE, 1972; FEDoRov, 1969; LaVE 
e LaVE, 1974) consente di individuare il cario tipo della specie che, 
in accordo con le osservazioni di NOWAHOWSHA e ZEGLICKA (1972), 
presenta sulla seconda e nona coppia una costrizione secondaria, 
sul braccio lungo (Fig. 4). Secondo LEVAN et al. (1964) la formula 
cromosomica è la seguente: z=2n=20: 14m+2ms +2sms +2sm. 

IIII Il IIII Il Il Il Il -­
Il !! 111111 11 Il Il ~~ Il 

Fi~. 4 - Polygonatu,m officinale All. , 2:Q=20: 14m+2ms +2sms +2sm, 
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Fig. 5 - Aconitum napellus L. subsp. napellus: 2n=32 (x 3000). Fig. 6 - Datura stramo­
nium L.: 2n=24 (x 3000). Fig. 7 - Solanum dulcamara L.: 2n=24+2B. I B-cromosomi so­
no indicati dalle frecce (x 3000). Fig. 8 - Datura innoxia Miller: 2n=24 (x 3000), Fig. 9 . 
Arctium lappa L.: 2n=36 (x 3000). Fig. 10 - Tussilago farfara L.: 2n=60 (x 3000). 
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